
Forma di Stato ≠ Forma di Governo 

Forma di Governo: 

- Monarchia (assoluta, costituzionale, parlamentare) 

- Repubblica (parlamentare, presidenziale): 

Parlamentarismo; Presidenzialismo 

 

Modelli relativi al solo modo di essere dei 

“Governanti” (detentori delle cariche di vertice dello 

Stato nei loro reciproci rapporti) 



FORME DI STATO 

(Ordinamento Feudale ) Stato Assoluto 

 Stato di Polizia (assolutismo illuminato);  

 Stato Liberale (Stato di diritto); 
 

{Stato Autoritario/Totalitario 

(Fascismo,Nazismo; Comunismo)} 
 

 Stato Democratico Pluralista (Stato  

      sociale di diritto) 



 

Stato assoluto  Stato liberale 

 
• Legittimaz. democratica del potere/principio 

rappresentativo 
 

• Suffragio limitato al censo/Stato monoclasse 
 

• Separazione poteri 
 

• Stato di diritto/Principio di legalità 
 

• Libertà “negative” 
 

• Eguaglianza formale 
 

• Separazione Stato/società 



 
Stato liberale  S. democratico pluralista 

 
• Suffragio universale 
 

• Nascita partiti di massa 
 

• Stato sociale di diritto  
 

• Pluralismo 
 

• Principio di legalità costituzionale 
 

• Libertà positive (oltre alle negative)  
 

• Eguaglianza sostanziale (oltre alla formale) 
 

• Ridotta la separazione Stato/società  



Estensione del suffragio 

• Il movimento “cartista” nell’R.U. dell’800 

“People’s Charter”  Parlamento (1838-1842) 

con oltre uno e poi tre milioni di firme – richieste 

sostanzialmente accolte solo nel 1872) 
 

- Potere politico (anche) al proletariato: richiesta 

accolta solo dopo assestamento della II 

Rivoluzione industriale e dell’accettazione del 

capitalismo da parte degli stessi proletari (loro 

rappresentanti) 

  

 



Statuto Albertino (1848): 
 

Art. 24. - Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro 
titolo o grado, sono eguali dinanzi alla legge. 
Tutti godono egualmente i diritti civili e politici, 
… salve le eccezioni determinate dalle Leggi. 

  

Art. 25. - Essi contribuiscono indistintamente, 
nella proporzione dei loro averi, ai carichi dello 
Stato. 

 

Art. 3 Cost. (1° e 2° comma) 

 

Art. 53.2 Cost. 



Statuto Albertino (1848): 
 

Art. 29. - Tutte le proprietà… sono inviolabili. 
Tuttavia quando l'interesse pubblico legalmente 
accertato, lo esiga, si può essere tenuti a cederle in 
tutto o in parte, mediante una giusta indennità 
conformemente alle leggi. 

 

Costituzione it. (1948): 

Art. 42 … 



• Crisi (“fiscale”) dello Stato sociale 

 

- Vincoli esterni al circuito democratico-

rappresentativo (globalizzaz./economia) 
 

 

 - Crisi dello Stato tout court? 

 

- Redistribuzione: da parte dello Stato o del 

Mercato? 

 

 



Stato (diritto pubblico)/economia 

• Politiche fordiste-keynesiane (intervento 

redistributivo/sostegno alla domanda): 

 presuppongono potere dello stato di decidere 

autonomam. politica monetaria/fiscale/industriale 
 

- Accordi di libero scambio / unificaz. monetaria  (UE) 

(libera circolazione dei capitali/investimenti) non 

consentono più controllo statale del proprio 

territorio al fine di definire politiche sociali e 

redistributive di sostegno al compromesso fordista. 
 

- Fuga del conflitto sociale dai confini dello Stato 



Sovranità d. Stato v. Sovranità d. Mercati 

(W. Streeck) 
Stato Fiscale Stato debitore 

POPOLO dello STATO POPOLO del MERCATO 

Nazionale Internazionale 

Cittadini Investitori 

Diritti civili Pretese 

Elettori Creditori 

Eleggere (periodicamente) Comprare azioni (sempre) 

Opinione pubblica Tassi d’interesse 

Lealtà ‘Fiducia’ 

Interesse generale Servizio del debito 



Trilemma di Rodrik 
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Stato sociale e UE 

• Art. 3.3 TUE 

L’UE «(s)i adopera per lo sviluppo sostenibile 

dell'Europa, basato su una crescita economica 

equilibrata e sulla stabilità dei prezzi,  

su un'economia sociale di mercato fortemente 

competitiva,  

che mira alla piena occupazione e al progresso 

sociale, e su un elevato livello di tutela e di 

miglioram. della qualità dell'ambiente.  

Essa promuove il progresso scientifico e tecnologico. 

• Carta dei diritti fondamentali dell’UE: 

Titolo IV: Solidarietà 



UE e Stato sociale 
• Separazione tra politiche UE (mercato-

concorrenza) e degli Stati (diritti sociali) 

• Separaz. impossibile: limiti UE a politiche 

statali pro spesa pubblica, pro occupazione 

(aziende/imprese pubb., aiuti di stato a imprese in 

crisi, liberalizzazioni…) 

• Limiti a politiche fiscali e di crescita ec. 

statali non compensati da politiche UE ( 

no bail-out; no svalutazione né manovra su tassi 

d’interesse; mission della BCE solo lotta inflaz.; 

bilancio UE esiguo e in pareggio) 


